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nali, gli appalti, lé assisc, e le dogane interne
debbonsi al tutto eliminare, e proscrivere, I' pe~
daggi possono conservarsi, ove sien pochi, discreti,
e di lieve somma. L’ impuntualith de’ debitori &
da rimuoversi , .opponendo contro essa tutto il
rigor delle leggi, rendendo estremamente rapida
la procedura concernente la. riscossione de’ cre-
diti, inducendo; se fia possibile, una nota d’igno-
minia sul refrattario debitore , e deputando un’
espressa magistratura al. contenzioso commerciale.
AlPinfestazione infine de’pubblici cammini porger
puossi Tiparo, .con sottoporsk i delinquenti a tal
punizione 5 che. valga ad; incutere an; timor sa-
lutare in' chiunque oserebbe imitarli. . . . .

Fin qui degli ostacoli dell’interno commercios
Quei dell’, memp nduoonsx in generale 2’ qui
applm f/( ok T

o 1 Dm%zeﬁeme. Non vi ha ‘nazione', la
cm esterna . mercatura non isia inceppata dalle
esterne; rdoga,ng » perche non vi ha nazione, che
non. consideri, questa sorgente di rendita, ¢
uma delle pilt, essenziali tra quelle che fomnano.
la puhbhca contribuzione. Egli .¢ ,¢io, non. di
meno , innegabile, che tra le xnnumere\(oh com-
plicatissime dogane.: che son di presente: in yi=
gore presso la_maggior, parte de’ popoli, sien ben



